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Bergasdorf un: (Oito Depenheuer
Duncker Humblot. Berlin 0DOS 130

Non G1 DUO 110  —> CONsSIiderare proge(tto monumentale 11 «Manuale OIfIrına
SOC]lale Chiesa» che UuSCItO nel 008 Berlino, DICSSO la Cd5d Editrice rıinomalila
Duncker Humblot SO 0 auSDICI Görres-Gesellschaft Katholische
Sozlalwissenschaftliche Zentralstelle Mönchengladbach, C10@ del CenTtIro (1 OIfIrına
SOC]lale Chiesa Conferenza Episcopale Tedesca: mMmOoNuUumMenTO del pensie-

SOC]lale cattolico tedesco che sintetizzato In pIU (1 1100 pagıne In contributi,
Aistribuiti In Capitoli, SO titolli: (1) 11 fondamento personale OIfIrına S0OC1A.-
le Chiesa:; (2) linee fondamentali OIfIrına SOC]lale Chiesa:; (3) mMafrı-
MONIO amiglia; (4) quesilti fondamental-etieci vita;: (5) CTEeAZIO0ONE ed ambiente;
(6) 1avoro:; (7) proprieta privata; (5) ordinamento dell’ economlila:; (9) SICUTEeZ773A soclale;
10) ordinamento DOLItICO; 11) democrazla:;: 12) Chiesa aTO; 13) ordinamento
internazionale:; 14) collaborazione DL 10 SVILUPDO. DUunNTO forte (1 QUESTO tentativo
CONSISTEe SeNz altro nell ’ aver aSsegnalto contribulti 110  —> SOL0 a esperti OIfIrına
SOC]lale Chiesa, anche perilt! sceltl del Varı ettorI1 iInteressatıi In tal mO0do,
11 manuale rispecchla quel dialogo interdisciplinare che mMmOomentTtoO centrale del-
l epistemologla dell’Etica SOC]lale erıistiana O1Ifrına SOC]lale Chiesa

C(‚on QUESTO volume, NsSs1I1eMEe alla Ppubbhlicazione del (ompendio OIfIrına
Clale Chiesa da parte del Pontificio Gonsiglio HUSTILIOG eT Parx nel 004 (OIl la
pubblicazione recentfe encieclica SOClale (‚arıtas In ver:ıtate nel 2009, la OIfIrına
SOC]lale Chiesa ha riguadagnato In ermanıa. ula parte del erreno che negli ı1l-
W1imı decennI]I ha dovuto cedere alle AInamiche SeCOlarizzazione
depersonalizzazione egl]Ii am biti csfera. DU  1Ca SoOcClale. Ma anche all interno

teologla Chiesa (1 attualita, dopO decennIi ntensIi (1 rilles-
SIONE eiico-soclale ira 11 l Concilio al1ıcano 189 doDO le encicliche fondamentali
(1 10Vannı Paolo l le quali ne (‚ entesimus hanno TOVAaTlO culmine S1IN-
tet1co ato 11 5 [ 10) contributo DOSIEIVO alla rivitalizzazione del pensiero SOCJlale CAaTI{tO-
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Non si può non considerare un progetto monumentale il «Manuale della Dottrina 
sociale della Chiesa» che è uscito nel 2008 a Berlino, presso la casa editrice rinomata 
Duncker & Humblot e sotto gli auspici della Görres-Gesellschaft e della Katholische 
Sozialwissenschaftliche Zentralstelle a Mönchengladbach, cioè del centro di Dottrina 
sociale della Chiesa della Conferenza Episcopale Tedesca: un monumento del pensie-
ro sociale cattolico tedesco che è sintetizzato in più di 1100 pagine e in 81 contributi, 
distribuiti in 14 capitoli, sotto i titoli: (1) il fondamento personale della Dottrina socia-
le della Chiesa; (2) linee fondamentali della Dottrina sociale della Chiesa; (3) matri-
monio e famiglia; (4) quesiti fondamental-etici della vita; (5) creazione ed ambiente; 
(6) lavoro; (7) proprietà privata; (8) ordinamento dell’economia; (9) sicurezza sociale; 
(10) ordinamento politico; (11) democrazia; (12) Chiesa e Stato; (13) ordinamento 
internazionale; (14) collaborazione per lo sviluppo. Il punto forte di questo tentativo 
consiste senz’altro nell’aver assegnato i contributi non solo ad esperti della Dottrina 
sociale della Chiesa, ma anche a periti scelti dei vari settori interessati. In tal modo, 
il manuale rispecchia quel dialogo interdisciplinare che è un momento centrale del-
l’epistemologia dell’Etica sociale cristiana e della Dottrina sociale della Chiesa.

Con questo volume, insieme alla pubblicazione del Compendio della Dottrina so-
ciale della Chiesa da parte del Pontificio Consiglio Iustitia et Pax nel 2004 e con la 
pubblicazione della recente enciclica sociale Caritas in veritate nel 2009, la Dottrina 
sociale della Chiesa ha riguadagnato in Germania una parte del terreno che negli ul-
timi decenni ha dovuto cedere passo a passo alle dinamiche della secolarizzazione e 
depersonalizzazione degli ambiti della sfera pubblica e sociale. Ma anche all’interno 
della teologia e della Chiesa aveva perso di attualità, dopo i decenni intensi di rifles-
sione etico-sociale tra il II Concilio Vaticano e l’89 e dopo le encicliche fondamentali 
di Giovanni Paolo II le quali nella Centesimus annus hanno trovato un culmine sin-
tetico. Dato il suo contributo positivo alla rivitalizzazione del pensiero sociale catto-
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11Cc0 In ermanıa, arebbe auspicabile che L’idea del «Manuale O1IfIrına SOCJlale
Chliesa» C5561€ realizzata anche In altrı paesi ed altre lingue. mMmOomenTtO
CTI1SI del istem1 SOC1all 11 Interesse DL quel «Dresupposti che 10 Aalo

moderno 1Derale 110  —> DUO garantiıre» sembra C556 1€ 11 mMmOomentTtoO g1uSto DL tale
progetTto.

ato che 11 «Manuale», pubblicato da Anton Rauscher In ermanıa, 11 DrImMO
tentativo (1 tale proge(ltlo, Vvorrel presenftare aICUNI aspetti DOSITIVI anche erıtie1l
che 5{1 pubblicazione fino a 0gg]1 (0)I10 STAaTll aVanzaltı In ermanıa qualora In
ingua ltaliana, In QUESTO mMmOomentTtoO nel futuro, C1 QOVesSse C5561€ In progettazione
un idea simile, confronto (OIl le esperienze ntorno 1 «Manuale» tedesco DUO
C556 1€ SO10 utile

Innanzıtutto GSTaia fortemente er1ıiticata la scelta del contribuentI! 1 «Manuale»:
ira 65 autorı SO10 15 0010 docent! (1 «Etlica SOC]lale CT15L1ANA>» «Dottrina SOC]lale

Chlesa» addirıttura SO10 Ire (1 quest ultimi VeSTONO ula rispettiva cattedra
unıversitarıa. Ira CUTAaTOrI C @E  F SOl0o Rauscher STeSSO che DUO firmarsi eSPerTO (1 X  1-

SOC]lale CT1501A21N2a>» (1 «Dottrina SOC]lale Chliesa» mentfre 0 altrı Aue del team
editorlale 110  - appartengono quUESTa mater1la. Piu‚ DeTO, risulta SeNZ altro la
er1ıitica del metodo Scelto che, In fin del contli, ipende evidentemente In modo eESCIuUSI-

da Rauscher, rappresentanfie (1 SPICCO del «Cattolicesimo 11 quale G] (;O11-

figura GL CONCEZI10NE Scolastica (1 dirıtto naturale C, differenza del periodo doDO
la SUEITa, G] diImostra OTrmMAal tendenzlalmente ostile a approccı Albattiti attualiUOISUGION che Og9l, DeTO, necessiterebbero ULla CONCEZI10NE antropologica che G1A. In STado (1
integrare anche elementi! SsoggettiIvVl, personalistici, dialogici e  - Questa CONCEZIONE
fondamentale (1 dirıtto naturale G] esprime programmaticamente nel Aue artıicoli
In1zlall quali, STeSSO Rauscher, Tatilftano dell'immagine erıistiana
dell  uomo 5{1 natfura SOCJlale (DD 3-40) Questo approcclo, quindl, 110  —> l’as-
giunge 11 1vello (1 quel personalismo 1Derale che 0gg]1 INVEeCeEe Qeve C556 1€ considerato
11 PDUunNTO (1 partenza HCL ula S1ISTemMaAalica dell’Etica SOCJlale erıistiana DL 110  —> parlare
egl]Ii approccı dell’etica del AISCOTSO (1 teor1le contrattualistiche CoONTfemMPoranee
che recentiement: (0)I10 molto AISCUSSI nell’kEtica SOC]lale Cristiana (1 lingua tedesca
che VENSONGOG presentatı In modo CompetentfTe, In contribulti apposit latere (pD
03-229) 5Soprattutto 110  —> STATIO considerato "Intero STUPPDO egl]Ii esperti bavaresıli
che ntorno Wilhelm or ed Alois aumgartner hanno elaborato 1’approccio HCI -
SONalistico la SISTeMaAalTca del DPIINCIDI (1 sSolidarieta SUSSIdilarieta GL base (1 ula

rillessione erıtica dell’antropologica Scolastica (1 A, 11 10mmaso davantı all orizzonte
1blico (Gn 1,27-28) Svolta kantlana. DrOoprIO questa SCUOLa che ha declinato
sSolidarieta SUSSIdlarieta (COLLNE reall7zzazione «g1ustizla SOClale» In chlave HCI -
SoONalistica (OIl la loro definizione dell’Etica SOCJlale Ceristiana ne chlave (1 E11CA
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lico in Germania, sarebbe auspicabile che l’idea del «Manuale della Dottrina sociale 
della Chiesa» possa essere realizzata anche in altri paesi ed altre lingue. Il momento 
della crisi dei sistemi sociali e il nuovo interesse per quei «presupposti che lo Stato 
moderno liberale non può garantire» sembra essere il momento giusto per un tale 
progetto.

Dato che il «Manuale», pubblicato da Anton Rauscher in Germania, è il primo 
tentativo di un tale progetto, vorrei presentare alcuni aspetti positivi ma anche critici 
che dalla sua pubblicazione fino ad oggi sono stati avanzati in Germania: qualora in 
lingua italiana, in questo momento o nel futuro, ci dovesse essere in progettazione 
un’idea simile, un confronto con le esperienze intorno al «Manuale» tedesco può 
essere solo utile.

Innanzitutto è stata fortemente criticata la scelta dei contribuenti al «Manuale»: 
tra i 65 autori solo 15 sono docenti di «Etica sociale cristiana» o «Dottrina sociale 
della Chiesa» e addirittura solo tre di quest’ultimi vestono una rispettiva cattedra 
universitaria. Tra i curatori c’è solo Rauscher stesso che può firmarsi esperto di «Eti-
ca sociale cristiana» e di «Dottrina sociale della Chiesa» mentre gli altri due del team 
editoriale non appartengono a questa materia. Più grave, però, risulta senz’altro la 
critica del metodo scelto che, in fin dei conti, dipende evidentemente in modo esclusi-
vo da Rauscher, rappresentante di spicco del «cattolicesimo renano» il quale si con-
figura sulla concezione scolastica di diritto naturale e, a differenza del periodo dopo 
la guerra, si dimostra ormai tendenzialmente ostile ad approcci e dibattiti attuali 
che oggi, però, necessiterebbero una concezione antropologica che sia in grado di 
integrare anche elementi soggettivi, personalistici, dialogici ecc. Questa concezione 
fondamentale di un diritto naturale si esprime programmaticamente nei due articoli 
iniziali i quali, dalla penna dello stesso Rauscher, trattano dell’immagine cristiana 
dell’uomo e della sua natura sociale (pp. 3-40). Questo approccio, quindi, non rag-
giunge il livello di quel personalismo liberale che oggi invece deve essere considerato 
il punto di partenza per una sistematica dell’Etica sociale cristiana – per non parlare 
degli approcci dell’etica del discorso o di teorie contrattualistiche contemporanee 
che recentemente sono molto discussi nell’Etica sociale cristiana di lingua tedesca e 
che vengono presentati in modo competente, ma in contributi appositi a latere (pp. 
203-229). Soprattutto non è stato considerato l’intero gruppo degli esperti bavaresi 
che intorno a Wilhelm Korff ed Alois Baumgartner hanno elaborato l’approccio per-
sonalistico e la sistematica dei principi di solidarietà e sussidiarietà sulla base di una 
riflessione critica dell’antropologica scolastica di san Tommaso davanti all’orizzonte 
biblico (Gn 1,27-28) e della svolta kantiana. È proprio questa scuola che ha declinato 
solidarietà e sussidiarietà come realizzazione della «giustizia sociale» in chiave per-
sonalistica e con la loro definizione dell’Etica sociale cristiana nella chiave di etica 
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ISTITUZIONI SOC]1alLll hanno le bası DL uın etica del diritto che cConsidera
DPrINCIPI fondamentali SOC1all COILLNE DPrINCIPI del diritto, riprendendo COS]I le grandi
IntulzlonIı del pensatorIi cattolicI 1Deralı (COLNE Anton1o RKosmi1nIl AlexI1s de 10Cque-
V1 D quUESTa Scuola, SOL0 Markus Vogt, che ha allargato QUESTO approCccIO (1 or
aumgartner Y DIINCIDIO (1 sostenibilita, STATIO INVITATIO partecipare Y «Manuale»
(OIl Aue contributi GL SsostenI1bilita G1 tutela dell’ambiente (pD 411-432)

Tale lacuna SISTeMAaTiIca nel riguardi del personalismo 1Derale VvVIeNEe per0 EOUl-
ilbrata da Aue contribulti fondamentali SEH CONCETITO (1 «dCignita dell uomo>» da
lato, L’ex presidente COrTIe costituzionale tedesca, Paul IrC  OL, Sviluppa U{UC-
STO CONCETITO In le stumature (OIl altenzione a alCuNe deciIsionIi recentI!
GS{TEesSSIA COTIEe costituzionale, DL C111 0 rTI1eSCE la felice integrazione egl]Ii elementi!
SISTeMATICI del CONCETITO (OIl la 5{1 importanza pratica (pD 1-5 Dall’altro lato,
erhar Schockenho profila la «dCignita dell  uomo» nel conifronti GI1:
CIVil1IZZAzZione tecnico-scientifica ed anticıpa quindi tema importante recentfe
encieclica (‚arıtas In ver:ıtate (DD 1-7 Fondamentalli anche contributi (1 TS1-
la Nothelle-Wildfeuer che Sviluppa In modo fondamentale S1ISTeMaAalTca «DTIINCIDI
SOC1lal1>» O1IfIrına SOCJlale Chlesa (pD 43-163), del 5 10 aSSIStente Arnd
KUppers S] CONCETITO (1 «g1ustizla SOClale» (DD 65-174) EntrambIi LECUNCIALNQ In
parte L ”“annullamento” del bavares].

Un ulteriore er1ıitica che In ermanıa. STAa rivolta Y «Manuale» quella che la
Iinea editorlale G1 realizzata anche Tamıte ualche contributo decisamente L164A- KACENSION!ZIONAaTIO 110  —> molto adatto all’auspicato dialogo Ira la OIfIrına SOC]lale
Chiesa la AiISCUSSIONE SOCJlale attuale In politica ne SPaZzlO DU  1C0O Sono STAl
criticaftl, In queESTa chlave, la condanna radicale eologila liberazione da
parte (1 olfgang Ockenfels (DD 93-201), che “"autore av e655€ considerato 11
contributo fondamentale DOSItIVO GS{iessia 4110 SVIlUNDO rifllessione
OIfIrına SOC]lale Chiesa, l immagine arreirata (1 «maltrımon10>» «famiglia>»
da parte (1 Jüurgen Liminski (pD 7/3-290) che 110  —> G1 dimostra DL n]ente adatta DL

AISCOTSO SEeT10 G1 problematiche attuall. fatto che questa cr1tica, pero, CV1-
denzlare SOPTAaTiULLO questi Aue contributi, significa anche che la parte (1 Sran unga
prevalente del contributi DUO C556 1€ considerato (1 buon 1vello rifllessivo 110  -

DrOprIO COMPItO (1 «Manuale» (1 presentare Singoli SVIluppI NUOVISS1IMN,
STAla realizzata bene L Iintenzione (1 informare profondamente Compefentemente
S11 contenutl! 11 potenzlale (1 dialogo O1Ifrına SOC]lale Chliesa

Inoltre STATIO OgSgeTlOo (1 er1ıtica 11 fatto che alCUun] tem1]1 del Albattito attuale,
Prattuttio L’etica del me771l (1 COMUNICAZIONE (mass media), 110  —> (0)I10 STall consideratltli
(in merI1ito G1 TOVA SOl0o art1colo molto generale (1 olfgang Bergsdorf; S10192
920), infine anche la proporzione (Iverse materIie STAla In dAubbio
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delle istituzioni sociali hanno messo le basi per un’etica del diritto che considera i 
principi fondamentali sociali come principi del diritto, riprendendo così le grandi 
intuizioni dei pensatori cattolici e liberali come Antonio Rosmini o Alexis de Tocque-
ville. Di questa scuola, solo Markus Vogt, che ha allargato questo approccio di Korff e 
Baumgartner al principio di sostenibilità, è stato invitato a partecipare al «Manuale» 
con due contributi sulla sostenibilità e sulla tutela dell’ambiente (pp. 411-432).

Tale lacuna sistematica nei riguardi del personalismo liberale viene però equi-
librata da due contributi fondamentali sul concetto di «dignità dell’uomo»: da un 
lato, l’ex presidente della corte costituzionale tedesca, Paul Kirchhof, sviluppa que-
sto concetto in tutte le sfumature con attenzione ad alcune decisioni recenti della 
stessa corte costituzionale, per cui gli riesce la felice integrazione degli elementi 
sistematici del concetto con la sua importanza pratica (pp. 41-59). Dall’altro lato, 
Eberhard Schockenhoff profila la «dignità dell’uomo» nei confronti delle sfide della 
civilizzazione tecnico-scientifica ed anticipa quindi un tema importante della recente 
enciclica Caritas in veritate (pp. 61-76). Fondamentali anche i contributi di Ursu-
la Nothelle-Wildfeuer che sviluppa in modo fondamentale e sistematica i «principi 
sociali» della Dottrina sociale della Chiesa (pp. 143-163), e del suo assistente Arnd 
Küppers sul concetto di «giustizia sociale» (pp. 165-174). Entrambi recuperano in 
parte l’“annullamento” dei bavaresi.

Un’ulteriore critica che in Germania è stata rivolta al «Manuale» è quella che la 
linea editoriale si è realizzata anche tramite qualche contributo decisamente rea-
zionario e non molto adatto all’auspicato dialogo nuovo tra la Dottrina sociale della 
Chiesa e la discussione sociale attuale in politica e nello spazio pubblico. Sono stati 
criticati, in questa chiave, la condanna radicale della Teologia della liberazione da 
parte di Wolfgang Ockenfels (pp. 193-201), senza che l’autore avesse considerato il 
contributo fondamentale e positivo della stessa allo sviluppo della riflessione della 
Dottrina sociale della Chiesa, e l’immagine arretrata di «matrimonio» e «famiglia» 
da parte di Jürgen Liminski (pp. 273-290) che non si dimostra per niente adatta per 
un discorso serio sulle problematiche attuali. Il fatto che questa critica, però, sa evi-
denziare soprattutto questi due contributi, significa anche che la parte di gran lunga 
prevalente dei contributi può essere considerato di un buon livello riflessivo e se non 
è proprio compito di un «Manuale» di presentare tutti singoli sviluppi nuovissimi, è 
stata realizzata bene l’intenzione di informare profondamente e competentemente 
sui contenuti e il potenziale di dialogo della Dottrina sociale della Chiesa.

Inoltre è stato oggetto di critica il fatto che alcuni temi del dibattito attuale, so-
prattutto l’etica dei mezzi di comunicazione (mass media), non sono stati considerati 
(in merito si trova solo un articolo molto generale di Wolfgang Bergsdorf; pp. 909-
920), e infine anche la proporzione delle diverse materie è stata messa in dubbio 
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da alCuni recCcensOorIı (soprattutto 11 fatto che 11 tema «famiglia» stla, DL 11 LLUINEIO (1
pagıne, Y SECONdO DOSTO ira tem1]1 specifici, Subito dopO | «ordinamento dell econo-
m1a>», 11 che 110  —> STATIO rTITeNUuTO HCL n]ente proporzionale alla 110  —> parı importanza
(1 QUESTO tema rispetto a altrı) D’altronde (0)I10 STATIe cConsiderate alCuNe dimens1ionI
importantı materla quale quella CcCumenIıICA (cCe G1a Sull etica
Clale protestantie che GL responsabilita SOC]lale nell’ortodossla; 33-254), la 1a
accennata E11CA dell’ambiente, L ordinamento Internazionale COIl tem1]1 110  - SO10 del
Ciritti ıumanı cir PrODOSItO 11 contributo importante (1 Ludger Kühnharadt; 01919 M

anche dell' integrazione CULODNCA, migrazione del terrorIısmoOo (pD
1043-1070) VorreIl menzi0naTre esplicıtamente quesitI fondamental-etieci vita
(OIl la AISsCUSSIONE (1 problematiche bloetiche (DD 61-394) che COoNsiderano ne
AISsCUSSIONE O1Ifrına SOC]lale Chiesa quegli elementi che DrOprIO 1vello

encicliche HCL la prima volta Sarebbero dovut! C556 1€ Talttalı (‚arıtas In
ver:ıtate Ben TIUSCIT (0)I10 anche contributi del SOCI010£0 anz-Äaver Kaufmann

matrımon10 amiglia (pD 57-272), dell ’ esperto (1 O1IfIrına SOC]lale Chiesa
Rudaolf ertiz GL SVIlUupDO dottrina cattolica GL AaTlO (DD 75-780) del
1105010 Otfried S fondamenti EI1C1 democrazla (DD 61-870), SO10 DL
elencarne Hartes DIO LOTO

In QUESTO G1A. cottolineato che 1 (1 1a cr1ıtica, che ha Individuato In
modo PreCcIso ualche singolare puntuale deficit ne programmazione ed 1MDO-
STAZIONEe generale del volume, 11 «Manuale» DUO C556 1€ considerato proge(tto cheUOISUGION ha OTfeNuTtO 11 mMerıctAalio In QUAaNTO r1esCce delineare In "S0O10” 1100 pagıne

quadro molto dettagliato In grande parte molto profondo rifllessione del
pensiero SOC]lale cattolico In ermanıa. 0553 C5561€ questa esperienza DOositiva
segnale OTLMISTIICO DL INCENTIVATE progetti SIm11 anche In altrı paesi In altre ingue
dell’Europa Ho riferito la erıtica da parte (1 Varı esperti tedeschl QUESTO
progett0 DrOpDrIO ne Drospettiva COSTTUILNVA. che potre C5561€ utile ne DLO-
spettiva (1 talı eventuall InIz1ative S12 cottolineato che anche CT1ItICI che hanno
Evidenzlato In modo del legittimo ed argomenTtato puntı deboll CoONcordano

ECCEe7ZI101NE che 11 proge(tto DUO C556 1€ considerato Dositivamente TIUSCITLIO che 11
Valore del «Manuale» 110  —> SO10 puntı problematicı 11 SUCLA (1 ungo
In QUESTO G] DUO CONsSIiderare che 1a 0g9l, AaLl11O dopO la pubblicazione, 11
volume Aiventato “"C1aSSICO” dell ’ Etica SOC]lale Cristiana OIfIrına SOCJlale

Chlesa In ermanıa. HCL QUESTO 110  —> DOSsSsIamoO che congratularcı (OIl

11 5{10 InIzlatore Anton Rauscher.

Markus Kriıenke
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da alcuni recensori (soprattutto il fatto che il tema «famiglia» stia, per il numero di 
pagine, al secondo posto tra i temi specifici, subito dopo l’«ordinamento dell’econo-
mia», il che non è stato ritenuto per niente proporzionale alla non pari importanza 
di questo tema rispetto ad altri). D’altronde sono state considerate alcune dimensioni 
importanti della materia quale quella ecumenica (c’è un excursus sia sull’etica so-
ciale protestante che sulla responsabilità sociale nell’ortodossia; pp. 233-254), la già 
accennata etica dell’ambiente, l’ordinamento internazionale con i temi non solo dei 
diritti umani (cfr. a proposito il contributo importante di Ludger Kühnhardt; pp. 999-
1009), ma anche dell’integrazione europea, della migrazione e del terrorismo (pp. 
1043-1070). Vorrei menzionare esplicitamente i quesiti fondamental-etici della vita 
con la discussione di problematiche bioetiche (pp. 361-394) che considerano nella 
discussione della Dottrina sociale della Chiesa quegli elementi che proprio a livello 
delle encicliche per la prima volta sarebbero dovuti essere trattati dalla Caritas in 
veritate. Ben riusciti sono anche i contributi del sociologo Franz-Xaver Kaufmann 
su matrimonio e famiglia (pp. 257-272), dell’esperto di Dottrina sociale della Chiesa 
Rudolf Uertz sullo sviluppo della dottrina cattolica sullo Stato (pp. 775-786) o del 
filosofo Otfried Höffe sui fondamenti etici della democrazia (pp. 861-870), solo per 
elencarne partes pro toto.

In questo senso, sia sottolineato che al di là della critica, che ha individuato in 
modo preciso qualche singolare e puntuale deficit nella programmazione ed impo-
stazione generale del volume, il «Manuale» può essere considerato un progetto che 
ha ottenuto il meritato successo, in quanto riesce a delineare in “solo” 1100 pagine 
un quadro molto dettagliato e in grande parte molto profondo della riflessione del 
pensiero sociale cattolico in Germania. Possa essere questa esperienza positiva un 
segnale ottimistico per incentivare progetti simili anche in altri paesi e in altre lingue 
dell’Europa. Ho riferito la critica espressa da parte di vari esperti tedeschi a questo 
progetto proprio nella prospettiva costruttiva che potrebbe essere utile nella pro-
spettiva di tali eventuali iniziative. Sia sottolineato che anche i critici che ne hanno 
evidenziato in modo del tutto legittimo ed argomentato i punti deboli concordano 
senza eccezione che il progetto può essere considerato positivamente riuscito e che il 
valore del «Manuale» non solo compensa i punti problematici ma li supera di lungo. 
In questo senso si può considerare che già oggi, un anno dopo la pubblicazione, il 
volume è diventato un “classico” dell’Etica sociale cristiana e della Dottrina sociale 
della Chiesa in Germania e per questo successo non possiamo che congratularci con 
il suo iniziatore Anton Rauscher.

Markus Krienke


